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ROMA 12 SETTEMBRE 
Gorre di nuovo voce, e questa volta con più fonda

mento, che il nostro Ministero vada a disciogliersi e'jsi ri
tiri nel sentimento della propria impotenza. Noi vorrem
mo dire dei Ministri quello che di alcuni dannati can
tava T Alighieri ,, visser senza infamia e senza lodo „ so 
cssi? alcuni certamente senza addarsene, non avessero col
la loro presenza al potere cooperato mirahi 1 mente al fine 
che ai è proposto la famosa Camarilla la quale, mette in 
campo ogni l'orza per riuscire a persuadere le moltitudini 
che il governo Costituzionale non e regime per noi, e che 
vita più sicura e beata si vive sotto la sferza dell' assoluti-
amo. Da ciò la niuna previdenza nella pubblica azienda 
e la serafica povertà dell'Erario; da ciò l'ordine publico non 
saputo mantenere; da ciò impedito Tarmare; da ciò tutte 
le deliberazioni della Camera lasciate in non.cale, come se 
la rappresentanza del popolo non avesse più il potere le
gislativo; daciòitantialliincostituzionali cbcilpubblicocon 
singolare indulgenza condona. Il nome di Odoardo Fa.bri 
è nome sacro a libertà, ma la sua veneranda canizie fu mes
sa a palladio alle mene dei tristi, ed egli non deve più a 
lungo capitanare un potere illusorio, inetto, compassione
vole. Generosa opera è far sagrificio della sua quiete e 
della vita sull'altare della Patria nelle militari e nelle civili 
imprese ; ma quando la fama integerrima deve fare officio 
di velo alle altrui magagne e però la patria ne risenta au-
zicchè giovamento danno maggiore è dovere santissimo 
fuggire precipitosamente da un funesto potere , ed ove 
non si 'abbia quel coraggio civile, che è dato a pochi, 
di far conoscere all' universale con solenne protesta i ma
li veri e radicali onde si è aflitti si riprenda almeno la 
vita del privato e libero cittadino che colle sue virtù reca 
anch' egli utile grandissimo al paese. Altri ministri ancora 
godono e dirittamente fama di buoni e senoi moviamo la
mento fluii* esercizio del loro pubblico officio sappiamo ri
spettarli nelle individuali qualità pregevolissime. 

Ma quello che non sapremo mai perdonare aU1 attuale 
ministero si è la sua condotta poco nazionale. É troppo 
vieta la massima che perchè un governo regga lodevol
mente la cosa publica ed acquisti il vigore eia forza neces
saria a ben condurreTanjministrazione d'uno Stato è d'uo
po assolutamente che egli sia informato dallo stesso spirito 
di cui s'informa la nazionejè d'uopo che egli senta gli stes
si bisogni della nazione; è d^uopo che egli viva della stessa 
vita della nazione; ed è stolta opera il pensare, posti veri 
e sentiti questi bisogni, che l'opinione universale si pieghi 
e si adagi all'opinione singolare dei pochi rettori dello 
Stato. Ora desiderio vivissimo ed unico degli Italiani in 
questa stagione è l'acquisto della propria indipendenza , 
l'acquisto della nazionalità. A conseguire questo santo sco
po consacrarono essi tante vite carissime, profusero tesoro 

. moltissimo, e vite e tesoro sono presti a consacrare ed a 
profondere di nuovo. Il nostro ministero cosa fece per se-

. condare questo nobile slancio nazionale? Come egli pose 
a profitto il tempo or ora decorso dalla onorata Capitola-

. zione di Vicenza, è quel che rimane dal vergognoso armi
stizio di Salasco? Quanti militi nuovi arrollò? Quante arti
glierie allestì? Quanti projettilì fabbricò? Ove sono i dodi-

. cimila stranieri chiamati a spese.dello Slato a combattere 
. con noi la causa nostra? Come i confini dello stato furono 

e sonò d 
. mata esistente come riordinata!' U i nostri g 
, veneti e Lombardi come accolti dal nostro governo? Quale 
. provvidenza pel loro passaggio? Quale incoraggiamento al

la lorQk virtù? 
Eppure:la Camera aveva a tutto provveduto, aveva tut

to decretato, e al Ministero non restava che dar opera al
l'esecuzione delle leggi stabilite che pur erano voti nazio-

, naiì perchè emessi dalla libera volontà dei rappresentanti 
.. del popolo. Invece poche decisioni delia Camera dei Depu

tati furono portate alla discussione dell'Alto Consiglio, e 
alla sanzione del Principe; furono posti ostacoli continui 
airarmamento; disanimati i volenterosi che correvano ad 
imbrandir le armi perla salute della Patria; ai dodicimila 

. etranieri, forte e capata gente, già pronti in Francia niu-
.na stimolo, niuno invito, niun patto; i fratelli raminghi 
disarmati e sorvegliati Iddio ve'lperdoni, o Ministri, ma 
la storia etite rispetterà le vostre private virtù non porterà 
a cielo certamente la vostra vita publica. 

Noi non conosciamo quali uomini prènderanno le redi
ni del governo; ma chiunque essi si siano ricordino di 
essere italiani; abbiano in cima di ogni loro pensiero la 
nostra indipendenza, la nostra nazionalità. L'Italia è ge
nerosa e perdona e perdonerà volentieri negli uomini di 
Stato ogni cosa meno la non curanza e peggio un at
tentato alla sua totale rigenerazione. E' vano sperar pa
ce a scapito della nostra nazionalità: è follìa poterci 
lungamente ingannare. Rammentiamo ai Candidati del 
Ministero che Guizot, uomo certamente di grande in
gegno e dottrina e nelle scaltrezze di governo versatissimo, 

di presente garantiti dalla austriaca ferocia? E l'ar-
iistenle come riordinata? E i nostri generosi fratelli 

volendo più a lungo condurre la Francia per la via del 
disonore cadde ahbominaJo e nella sua caduta trascinò 
seco a precipizio eterno la dinastia degli Orleans. Ri
cordino che l1 Italia vuol esser libera e indipendente o 
sfranerà ogni ostacolo che s' interponga n questo suo 
desiderio. Il sangue dei fratelli che ci caddero al fian
co sui colli e nei piani di Vicenza , il sangue degli 
Italiani di Goilo e di Volta gridano vendetta inesorabi
le contro l1 Austriaco e noi facemmo sacramento di 
vendicarli. .E Voi o nuovi Ministri .comprenderete che 
questo desiderio questo voto è sacrò , e invano tente
reste far cadere T onta della viltà sul nostro libero ca
po. Noi siamo italiani e vogliamo esserlo ad ogni co
sto ; a voi spetta custodire gelosamente questo sacro 
foco , a voi capitanare questo desiderio universale del
la indipendenza. 

Un Ministero forte energico italiano venga a pren
dere le redini del nostro Stato ed avrà il sostegno del 
popolo unica base sicura delle istituzioni umane. Ma 
se uomini scaltri per ambizione o per altra peggior 
ragione volessero afferrare le redini dello Stato per go
vernarlo a lor talento e spegnere in noi questa face 
vivissima d' italianità prostandoci nel disonore oh 1 es
si mal si consigliano fidandosi della apparenza tranquil
la del popolo ; essi mal ci conoscono. 

FrnEiuco TOIUIE 

Scrivono da Parigi al Times : 
, SI assicura , che il slg.Bastidc ha spedito un corriere al sig. De-
lacour incaricato d' altari a Vienna , per dargli ordini di chieder 
immediatamente al gabinetto austriaco una risposta categorica al
l' offerta di mediazione per gli affari d'Italia fatta dalla Francia e 
dall' Inghilterra , e dichiararle, che qualunque dilazione sarebbe 
considerata dal governo francese come discioglimento dell* Im
pegno preso d'accordo coli'Inghilterra di pacificare l'Italia con 
mezzi diplomatici. 

La voce che corre nel giornali francesi, Inclinare lo Czar di Rus
sia per un* alleanza francese viene ora confermata anche da una 
corrispondenza di Pietroburgo stesso ncll' Mlgcmeìne del 2 settem
bre. Nelle altre Società di questa Capitale , Cavaignac e Lamoricièrc 
son alzati alio stelle, e si gioisce che dopo 40 anni d' una falsa po
litica la Russia possa , slaccandosi dalia ingrata Germania , tornare 
alla politica di Paolo 1. Tutti sanno che le Aite Società di Pietroburgo 
son 1' eco della Corte Imperiale. In questo progetto d'alleanza c'en
trerebbe la ricostituzione delia Polonia. 

PROTESTA 
Li sottoscritti vengono in questo momento informati essersi pub

blicalo nelle città di Parma e Piacenza , d' ordine dei Comandanti 
delie Truppe Austriache in quelle città stanziate, un proclama del 
Duca Carlo di Borbone lesivo dei diritti di sovranità che competono 
a Sua Maestà il Re di Sardegna sui due Ducati, in forza degli atti 
di unione conchiusi per spontaneo voto di quegli abitanti, e dal po
teri dello Stato solennemente sanciti. 

Questa pubblicazione fa tanto più senso, elio per la convenzione 
d' armistizio stipulata In Milano li nove agosto 1848 la sola situa
zione dello Truppe delle due potenze belligeranti é stala stabilita , 
ed in nulla si sono pregiudicati, né potevano pregiudicarsi, i diritti 
di politica giurisdizione. 

Li soltoscritli pertanto reclamano , e protestano altamente contro 
un fatto che viola i diritti del loro Sdvrano , e i prlncipii del diritto 
delle genti, e gravemente compromette la tranquillità dei Ducali che 
espone a intestine discordie , ed a guerra civile. 

Castel S. Gio. addì 2 settembre'1848. 
( L. S. ) Il Maggiore Generale Comandante V avanguardia delle 

trvppe Italiane. 
ALESSANDRO DELLA MAUMOIU 

( L. S. ) Gli assessori del Commissario di S, M. nei Bucati di 
Parma e Piacenza. 

G. SAPPA Intendente Generale. — A. MATUIEU Intendente 
Generale. 

aroTizii 
BOLOGNA 9 Settembre 

Ieri ritornò da Roma in seno della sua famiglia l'ottimo 
nostro concittadino Avv. Giuseppe Galletti. Siamo assicu
rati ch'egli ha definitivamente rinunciato al ministero di 
Polizia, ad onta dei replicati inviti del Pontefice perchè vo
lesse conservare quel portafoglio. 

Gli austriaci hanno gettato un ponte sul Po, un miglio 
di sotto di Callo, paesetto distante 3 miglia da Ficarolo , 
che mette alla Chiavica Rossa, un miglio inferiormente a 
Fclonica, terra lontana 4 miglia da Stellata. Atterrano tut
ti gli alberi delle campagne nella direzione del Finale. 
ler l'altro giunsero nelle suddette posizioni 6000 austria
ci. Questi preparativi e quest'aumento di truppe sono, se
condo noi, una prova sicura deirimminente arrivo de'Fraa-
cesi nella Venezia. (Dieta Italiana) 

PROMEMORIA 
4gH onorevolissimi Signori Ministri 

Le condizioni straordinarie^ in cui dalla gloriosa giorna
ta dell'8 agosto si è trovata Bologna, imperiosamente do
mandarono, che ai bisogni della difesa , e dell'ordine in 
quella Città, alla tranquillità, ed al bene di quella Popola

zione fosse con istraordìnarii ed efiìeaci mezzi provveduto. 
Noi rammentiamo le assicurazioni datene dal Ministero, 

e le dichiarazioni da esso falle al Consiglio de* Deputati: 
ma i Rapporti .ufBciaH comunicatici, e gl'inccasanti recla
mi de'nostri Concittadini dovendoci persuadere, che lenc-
ecssità del Paese , anziché scemare per rcoUzzasuono, di 
sufficienti provvedimenti, sono per difetto di essi aepresciu-
te, ci fanno sentire, il dovere d'insistere con franca o ri
spettosa rappresentanza. , . 

Pcrlocchè,nella prpssima nostra partenza dalla eapifalo 
stante la decretata proroga de'ConsìgU deliberami, piarci* 
a Voi, Onorevolissimi Signori Ministri, che noi sottoscrit
ti, presenti in Roma, vi formuliamo, e vi ripetiamo in. 
questo foglio gli urgenti nostri desideri! ed inchieste. 

Noi vi chiediamo, che a seconda delle assicurazioni e 
dichiarazioni vostre, siano al Governo Centrale di Bolo
gna, quale già ci annunziaste, ed a quest'ora speriamo co
stituito, forniti tutti quei fondi, che esige la necessità delle 
straordinarie spese, e il ritiro senza crisi e senza danno 
de'Boni locali già per l'urgenza creati, e che Voi non po
teste puhblicamcnte disapprovare senza provvedere con
temporaneamente al rimborso. 

Noi Vi chiediamo , che ai bisogni del Commercio , 'p 
della industria agricola, e manifatturiera in quella sempre 
più necessitosa Provincia porgiate una mano soccorrevole, 
e pronta, e poiché il Parlamento fu prorogato senza che 
fossero le Nazionali Istituzioni di credito deliberate, noi 
domandiamo, che intanto la vostra autorità valga a farsi, 
che la Banca Romana non lasci di sussidiarla, e senza più 
ritardo adempiendo al suo debito stabilisca in Bologna la 
reclamata succursale. 

Noi Vi chiediamo, che le dichiarazioni vostre per r i 
compense, ed onori a quelli, che comhatterono la Naziona
le difesa, non rimangano senza effetto, e domandiamo che 
le analoghe proposte vostre ai Consigli giustamente si estèn
dano al risarcimento dei danni, all'assunzione delle spesa, 
all'adozione delle Vedove, e degli Orfani de'Popolahi mor
ti pugnando, al sussidio dc'fériti. 

Noi Vi chiediamo, che vogliate pensare all' attivazione 
nelle Legazioni dì uno stabilimento di Educazione Militavo 
pei figli del Popolo, onde proporne le analoghe provviden
ze ai Consigli, perchè cosi quei Popolani che volenterosi 
combatterono per la Patria, si abbiano un premio , ed un. 
beneficio nella forte e morale educazione doloro figli a pre
sidio benanche della Nazionale difesa. . 

Noi Vi chiediamo , che investendovi della necessità di 
dar pane ai molti senza lavoro studiate modo nell' ordine 
Costituzionale, e nella estensione del poter vostro respon
sabile, di attivare e preordinare lavori di pubblica utilità : 
anticipando, o disponendo fin d'ora tutti quelli che avesse
ro assegnazione di fondi. 

Noi vi chiediamo, che intendiate eoa sollecitudine al
l'ordinamento , ed airarmamento completo della Guardia 
Civica si sedentaria, che mobile, e della Riserva di essa, 
in guisa che operosa, e concorde sotto un comando stabile, 
e di generale fiducia abbia efficacemente , e mantenga il 
sentimento di tutta la propria forza per la difesa dell'ordi
ne, e della indipendenza. 

Noi vi chiediamo, che nelle minacciate Province sia re
golarmente organizzata, e mantenuta ogni opportuna misu
ra di difesa, e di necessario armamento. Sinché sul Terri
torio, o ai Confini stiano minacciose, e fuor del diritto le 
Truppe straniere, sinché sia anche solo l'apparenza, che 
alle giustissime intimazioni del Pontefice si faccia ingiuria 
di ricercare condizioni, finché le sorti d' Italia non siano 
onorevolmente, e solidamente fissate, lo Stato Pontificio è 
in ragione di vegliare in armi ne il Popolo vorrà deporlo 
per tornare alle tranquille abitudini della pace. 

Noi vi chiediamo, che in presenza delle sempre più gravi 
circostanze di quelle Provincie Voi vi rendiate solleciti, 
perchè al Magistrato di Polizia non manchi, quell'azione 
giusta, e previdente che lo costituisce tutore dell'ordine so
ciale , perciò vi domandiamo che se vi è abuso lo facciate 
cessare, se vi èinsuffìeienza di persone, o dimezzi imman
tinente vi provvediate. 

Signori, noi non intendemmo di enumerarvi tutti i bi
sogni del paese nostro, bensì di sottoporvi quelli che ci par
vero oggi nella specialità del caso più urgentemente richie
sti: sarà ben più della vostra saggezza, della sollecitudine 
vostra il discernerli tutti, volendo considerare altresì, che 
la lunga distanza, la quale separa Bologna da Roma, tanto 
più fortemente consiglia, e richiede il prevenire, anziché il 
riparare-

La difesa dell'8 agosto fu combattuta in nome di Pio I X 
per amor d'Italia, e per l'indipendenza dello Stato: noi non 
crediamo trascorrere affermando, che nel provvedere a 
Bologna operate a salute dello Stato, ed a bene della Na-

( . 

zione. 
J. Zanoìini Deputato — U. Audinot Deputato — Cesa-

re Mattei Deputato — Carlo Bevilacqua Deputato •— Carlo 
Marsili Deputato — Clemente Giovanardi Deputato* 

Presentato a Sua Eminenza Reverendissima il signor 
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Cardinale Soglia Presidente del Consigìip dei Ministri, ed 
a Sua Eccellenza il signor Conte Edoardo Vabri Ministro 
deW Interno. ., 

, , Il 1 Settembre 1348. " 
rmiiWSSE 9 Seltemhrc 

\ Il Ministero Toscano ha protestato non' esser legale 
infe autorizzata la Commiasione provvisoria governativa 
che si era institnita in Livorno per ristabilirvi hi quiete, 
e quindi ha dichiarato ohe tutti gli alti da lei emana

ti noti possono essere dal Governo riconosciuti avendo 
esso, soltanto aificlalo al Municipio la cura di provve

dere perchè l'ordine e la quiete fossero ristabilite nella 
.città colla' facoltà dì chiamare a cooperatori e consiglieri 
di questa santa opera i cittadini più riputati. Questa 
dichiaraziono ha fatto anche il Ministero al Parlamen

to, il quale ha preso la seguente deliberazione. 
, ■ ■ '■ Il Consìglio Generale 

>, Ascoltate le comunicazioni del Ministero sulle co

fié l ivornesi , , 
: , , Mentre riconosce 

,vd.iho è ' contrario alla 
sovrani della Toscana 

30 Agosto 

che lo stato in cui si trova Li

Costituzione ni legittimi poteri' 
e agli ordini del Governo ,, 

„ Confidando pienamente, che il Governo stesso ri

conduca la città di Livorno nella legalità per mezzo 
dell'autorità delle Leggi e della manifestata benignità 
del ''Principe : passa all' ordine del giorno. 

SHeggè nell' Opinione : 
M11 ANO 

V altro icrl; il conte Pachta nellasua" Gazzetta di Milano, la 
sola che sfa veridica per noi, perché non ne abbiamo altro, ci 
fece assaporare da lontano quale debba essere 11 futuro nostro de
stino; Vi lessi un articolo del Llo^d austriaco che si stampa a 
^Trieste, il quale, come sai, ò scritto nel vero spirilo dell' Au
stria , quàl ella fu, qua! è , quale sarà in eterno, e da cui ri
levò che1 noi:saremo trattali come popoli di conquista. Si può quindi 
Vedere come ella Intenda la nuova costituzione fabbricata dagli 
sludentl di "Vienna , e che l'orse a quest' ora è distrutta , giacché 
Ja nostra gazzetta non ce ne dice mai niente, e cui aspetto vedere un 
giorno o F altro registrata nell' ullima di lei rubrica che ha per ti
tolo Bugie del giorno. . 

Quello che non è una bugia , è la miseria che cresce in una mi
sura spìiventevòie, al punto che oggi si temeva un' insurrezione 
del ti asso popolo. I ricchi essendo assènti e chiuse le fabbriche, 
quantità grónde di operai e di persone di servizio mancano di oc
capazione e di pane.I nostri liberatori pare se ne compiacciano, 
e ne incolpano i Piemontesi dicendo che portarono via tutto. Essi 
fanno spargere altresì che Carlo, Alberto riceveUc duecento mi-

: Moni per prezzo della caplloiazione ; ma in fatto di menzogne ne 
dicono tante , che ornai ci persuadiamo di dover credere tutto 11 
contrario. . , 

I Croati all' incontro abbondano di denaro , frutto della sac
cheggiata Lombardia e dei ladronecci che commeltono nelle caso 
abbandonate dai Milanesi e convertite in loro caserma. Per darti 
un',idea de guasti che vi fanno ti dirà solo che in casa dei mar
chese Rescalli stracciarono le tappezzerie di seta per farne dei gi~ 
lets.Ncl calte non si vedono che Croati, e sempiici soldati vi spen
dono talvolta fino a 20 o 30 lire. 

In apparenza non vi sono rigori, ma (a disparìzionc improv
visa di varie persone ha gettato lo spavento nelle famiglie. Si sa 
che furono arrestate , si' sa che in caslclio durante la notte succe
dono frequenti fucilazioni, si sa che quattro furono pur fucilali Fat
tra.notte, ma nessuno ardisce chiedere ulteriori schiarimenti e 
furse gli chiederebbe indarno. Siamo a tale che due amici incon

■ \ i 

trandosi per istrada osano appena restituirsi II saluto ; il fermarsi 
a discorrere fra tre o quattro figurati ! è deli Lio di atlruppa
merilo, è delitto il solo rammentare le cinque giornate. Tutta ia 
città 6 innondata da spie che spargendo ovunque la diilldenza e il 
sospetto , avvelenano la vita fin tra le pareti dumesliche ove sì teme 
.Ognora di qualche paio di orecchie. 
. Sono cominciato le visito domiciliari sotto il pretesto di vedere se 
ci sono armi; palla casa della principessa Beigioioso furono por
late via persino le armi antiche, così successe in altre ; mi vien 
(letto.che anche F armeria delP Uboldi, forse la più bella che csi
slii ih Italia, sia andata ad accréscere il museo di preziose anti

1 caglie di itadetzliy che se n* è l'alto un passiohatissimo dilellanle. 
, l̂ urono aperti i processi a vari, già incriminati per F addietro , 
, ed .ora assenti: cattivo preludio contro altri che si Irovano prc
;■ senti e che o vivono inquieti o si soUraggono,coIIafuga. Accresce 

il terrore la'fama,.in parte vera , che gli austriaci vadano am
massando gran quantità di acqua ragia, alio scopo , si credo, di 
ardere Mll.ino nel caso che non potessero tenerla ; pensiero dia

■ÌHilìcq e degno di lladctzky, di Pachta'e del governo di cui sono 
f feroci stromcnli.il fatto è che tutte le macchine per estinguere 

;.Jiicemlj, anco quelle che si trovavano presso caso o stabillmenli 
privati, furono trasportale in castello , di modo che se per isven

,;tura si attacca il fuoco «i .cfualchc edilizio , non si ita che salvarsi, 
se si può , e goderne da lontano il lugubre spellacolo. 

.Se la guerra ripiglia sa Dio quel che succederà di Milano e 
di altre città, essendo impossibile che gli Austriaci, quando non 
abbiano 300,000 uomini possano nel medesimo tempo e contenere 

Uè indignate popolazioni e combattere il nemico ove sia guidato da 
migliori generali che non furono quelli di prima. Sta certo peri o 
meno' che tpianli sono atti all' armi, ammogliati e non.ammogliali 
saranno prbsi per forila , per essere gli uni rcggimcnlati coi Croati, 
e gli altri mandali in Germania. Questo Umore , troppo bene fon
dato ,. congiunto alla sequela di lutto il resto , fa si che chi può , 
fugge, e minchione è chi torna. , 

Lo .spopoìamemo, Ja stagnazione dei Commercio e la miseria 
pubblica colpisce anche i nostri buoni padri : il governo austriaco 
non ha denari. Quanto i'u trovato nelle casse, quanto fu trovato 
iiellazecca, comprai gli argenti delle chioso, e dei privati che 
saliva .£ molli milioni, fu già dilapidato ,■ e si crede che Itadetzky 
è gli aUri capi se lo siano spanilo da buoni amici. Quindi per sop

: perire alle ingcnli spese si ricorre allo contribuzioni forzate , tas
sando le case ricche di cinque., dicci, venli e più mila lire da 
■versarsi fra tanti giorni ; e vi siano o non vi siano, bisogna pa

.■goru^ma anche questa fonte'^ forza che inaridisca , molto più 
• che. Ira i nos.lri signori:pochi sono quelli che possiedono mollo nu
merario , e che le riscossioni dei capitali dati a mutuo , o dei loro 
Jplprpssi, o dellq pigioni dei miiibi\i si rendono sempre più dif
fìcdi; anzi si temo eho al prossimo San'M/cl^lc^ $ar. Martino, 
hen .pochi abbiano ad eSser quuìll che si troveranno in gradodi 
pagare F afflilo d'elle caso e tl̂ i fondi, lo che devo recarp un dis

: sestólgeneraie. Ma quando tutti saranno poveri, quando non ri
marrà clic la terra, gli austriaci non potranno converìirla in 
danaro a.pQFlflrtevte* V'.t.V .'.'. " '■ ' ' ' 

Non credere però che essi manchino di parlfglanl, e contanst 
fra i primi le cortigiane che traggono guadagni facendo Irafflco di 
loro medesime coi Tedeschi e Croati, ha signora Maria Calderara 
celebre per sue galanterie e pe'suol amori col Pachta, è antlala 
incontro al putHdo suo amante spargendo fiori, ed cgH la colma 
di grazie e di donativi e felice 11 raccomandato da quella baldracca ! 
Anche Fotluagetiario Itadetzìty ha volato ricompensare la fedcllà 
della sua Gfovannina Mcrcgatli, che lo fece, già padre di tre o 
quattro putii. Giorni sono ei la sposò solcnnemcule e la regalò di 
molte gioie rubalo agli altri. VI l'u convito di nozze a cui assistet
tero gli udlciali dello Stalo Maggiore j e la banda militare andò . 
ad allegrare gli sposi suonando liete sinfonie. A proposito di banda 
militare, mi dimenticavo di dirli che In alcune occasioni, ella si 
attentò di suonare in pubblico F inno nazionale austriaco, ma il 
popolo , aiftontando il pericolo ,non potù astenersi dall' accompa
gnarlo a lìschiate. 

Tornando alla Calderara e alla Mcrcgalli, le loro case erano 11 
convegno di tulto lo spionaggio austrìaco : il governo provvisorio 
lo sapeva , e non ne fece mai niente. 

Fra i primi che presentarono I loro omaggi allo Schwarlzcnberg 
fu pure quel Caporali, già consigliere del tribunale criminale , poi 
fatto presidente del medesimo dal governo provvisorio , ed ora In 
benemerenza de' fedeli suol servigi confermalo dall'austriaco. Lo 
scostumato OldinI, che tagliava largo da repubblicano e che figurò 
mollo nel luttuoso giorno S di agosto , è segretario di Paclha. Vedi 
ora chi erano gli attizzatori della plebe e donde venivano gli Incen
UvI.L' avvocato Sopransi, cognato di Wclden, già facente parte del 
comitato di pubblica sicurezza, e che F Olivieri voleva far eleggere 
podestà dì Milano , presiede alla commissiono del prestito forzoso , 
ed ha per collega un cerio Carlellieri, di cui non (i so dir altro so 
non che è un cattivo mobile. 

Tra I partigiani dell'Austria vi erano quasi tutUil vecchi Impiegali, 
ma ora cominciano a pentirsene. lUoHissimi furon licenziali : quelli 
della eonlabililà e del censo lo sono lutti In corpo per la fine del cor
rente mese (di agosto} e quei due uillcii saranno trasportati a Verona. 
Ivlgpurc si trasporta il tribunale di appello, e quindi alcuni impiega
li, fra i prescelti, devono recarsi colà; gli altri hanno il loro congedo. 
I pochi impiegati rimasti negli ufilzli militari furono mandati gli 
uni a Mantova, gli altri in Ungheria. Furono purcdcslllulli quegli 
degli ufllzU di posta e surrogali da Croati e Tedeschi 

Entrando negli ulllzi tujion vedi che di sì falla genia , e non 
odi che un barbaro e gutturale dialetto misto d'italiano, di vene
ziano, di tedesco, di croato, di carntallno, di tirolese che ti stra
zia l'orecchio. In generale costoro alfettano una selvaggia cortesia, 
che mal dissimula il zoticume natio, la ferocia dell'animo e l'odio 
Inestinguibile che contro noi li divora e che proromperà Sangui
nario alla prima occasione. Costoro poi essendo ignorantissimi, pen
sa come vadano gli altari. 

Eppure vi sono di quelli, invero pochissimi, i quali trovano che 
un tal governo non è fra i peggiori. Tra questi li nominerò a loro 
vergogna il Ponli ed il Gavazzi, entrambi falli opulcnll l'uno coi 
commercio de'coloni, l'altro con quello della seta. Il Ponti a cui 
i milioni rigurgitano al di sopra de' capelli; e il Gavazzi ricchis
simo egli pure , mercanti vili ed egoisti si mostrarono avarissimi 
Inverso i bisogni della patria, e il governo, provvisorio non ebbe 
Il coraggio di stringer loro con una mano la gola, e far loro vo
mitare un po' deìF immenso'denaro che adunano nei loro cofani. 
Ora se ne ridono, sfoggiano lusso,, e si Irattano allegramevte, in
sultando per lai guisa alla comune miseria. Ma spero che Radelzliy 
si ricorderà di loro e farà le nostre vendette. 

30 Agosto 

FRANCIA 
PARIGI 1 settembre 

Ieri La Marmora Inviato straordinario del Re di Sardegna pranzò 
dal Generale Cavaignac. ' 

La risposta alla richiesta falla da La Marmora del Generale Bugea
ud, venne aggiornata fino al't'ermlhe dell'armisllzio. 

— Se siamo ben informatici àtlende colla maggiore operosllà a In
tervenire in Italia. Il Generale Cavaignac ebbe questa mattina col 
Generale Lamoricièrc una lunga conferenza per la formazione di un 
secondo esercito di 60,000 uomini nel caso in cui, come è probabile, 
il generale Oudinot dovesse^entrare in Piemonte. È già stalo trasmes
so F ordine alla 18 divisione militare di formare de1 ballaglioni di 
guerra e d'intimare a lutti gli uflìciall e soldati in congedo di ritor
nare sotto le bandiere. Questo provvedimento farà ascendere Feser
cito francese a 500,000 uomini, da cui bisogna prelevarne 68*000 per 
l'esercito d'Africa. Ma siccome si stanno mobilizzando 300 battaglio
ni di Guardia Nazionale, l'effettivo delle forze francesi sarà veramen
te considerevole. 

L'arsenale di lìourges ha'dovuto spedire immediatamente a Gre
noble tre milioni di carluccie, 10,000 bombe, 10,000 obici, 25 mila 
palle ed un immenso parco d'artiglieria, tanto di cannoni da campa
gna che d'assedio. Si crede che le duci prime divisioni dell' esercito 
sotto gli ordini del Generale Oudinot passeranno le Alpi al principio 
della prossima scLlimana csaranno esse immediatamente seguite dalle 
altre. Tuttî qucsli corpi andrebbero ad accamparsi sùlTicino, pronti 
ad entrare in campagna il giorno in cui spira l'armistizio. 

• (Standard) 
— Parrebbe stabilito che se l'Austria persistesse a rifiutare l'indi

pendenza della Lombardia, l'esercito delle Alpi varcherà la frontie
ra. La posizione dei generale Cavaignac è tale che bisogna o che ab
bandoni la sua carica o che segua questa via. La cittadinanza è per 
la pace, ma i migliori amici del governo lemonoche una ritirata do
po la promessa d'intervento in un dato caso, non ponga gli ultra re
pubblicani in caso di sollevare la plebaglia , e non faccia nascere il 
malcontento nell'esercito. 

La risposta dell'Austria all'offerta di mediazione non è che un sot
terfugio per guadagnare del tempo affine di condurre il potere cen
trale dell'Alcmagna a faricausa comune con essa. Il governo francese 
vuole evitar ciò., e lo scopo della missione delle deputazioni degli 
siali Italiani, presso il generale Cavaignac , è d'Impedire che Carlo 
Alberfopossa trattare la pace coli'Austria senza il concorso dell'In
ghilterra e della Francia. Queste deputazioni promettono una leva 
in massa degli Italiani in favore dei francesi. ì delegati officiali non 
promettono lanlo. Il Papa e il Gran Buca di Toscana vogliono Irat
tarc col governo Austriaco senza mediatori, ma.questi sovrani sono 
del tutto senza forze nelle dlsposiziopi attuali dei loro sudditi/Si os
servano con sospetto'. , (Globe) 

MARSIGSIA 5 settembre 
Ieri arrivarono in questa città dall'Africa due bat'aglloni con arti

glieria i quali si uniranno agli altri ballagliom destinati ad essere im
barcati per Civitavecchia ed Ancona. (Imiìartial) 

INGHIITEmU 
XOUTDRA 1 Settembre 

, i l
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— Alle due pomeridiane era molto diffusa alla Borsa 
la voce che.F.Austria ricusa positivamente lo condizioni 
ofiurte. La notizia dell1 invio di nuove fqrz^ francesi in Ita

lia' lia fatto ribassarci fondi pufflici. 

L* Ambasciatore della Repubblica francese. M. G. De 
Btanmotit , è statò accolto con paitìeoiarc cortesfà tiri 8. 
M. la Regina che è venuta esprcsaamentc per ciuest' og

getto da OsbornoHousc. Quindi lord Palm reston lo ha 
presentato egli stesso a tutti impm^rì'del GorpoBiploma

tied nei modi e termini più lósìnghieri. f 

— Da un lavoro di statìsllca relativo alle Case di La

voro in IngliiUcrra, resulta che dalle medeflime ricevono 
soccorso 2,200,000 individui; la sesta parte, circa, delta 
popolazione. [Corresp.) 

GERMANIA 
VIENNA 

La popolazione di "Vienna s'ó per così dire, scissa in 2 parli, 
In quella che Itene per gli operaj ed in quella della Guardia Na
zionale. Ntssuno può esprimere liberamenle la stia opinione. Co
sì non può durare. SI teme molto per questi giorni. Parecchie 
GuardieNazionali son già state assalite e ferite di notte tempo 
dagli operaj. 

BAVSERA 25 agosto 
Un decreto del He ('ì Baviera ordina ai funziona?] tulli 

del Governo d'impedire come iltcgulc la formazione dì so

cietà democratiche per istabìlirc una repubblica. Sembra 
che parecchieclitalisocietà bsistanodi già in dirtercnli par

ti della Germania, con una associazione centrale, che ha 
ricusato di riconoscere l'autorità dell'Assemblea na/.ipna

le , ed ha inculcato la disubbidienza alle decisioni della 
i , h 

medesima. Qualora adunque si formassero le mentovale 
società , il decreto suddétto ordina che siabo immediata

mente disciolte, e che i mèmbri delle medesime siano per

seguitali dalla Giustizia. Aììg. ' Zc\t.) 
RUSSIA 

L'Imperatore di Russia ha il primo fatto la domanda 
d' un ministro francese, e il signor Lello non è partito per 
Pietroburgo che dopo questa comunicazione. La Repùbbli

ca Francese vi fu officiahnente riconosciuta il 19 dì que

sto mese. Il caiattere del generale Cavaigrtac v' è certanien

tc per molto in questoammansimcnto del monarca del Nord; 
ma i calcoli della diplomazia vi sono anche per qualche'co

sa, ed ecco qui le basi del mercato, L' Imperatore propo

ne di stabilire un regno indipendente di Lombardia col da

re la corona di ferro al duca di Leuchtembèrg. È il proni

pote di Beaubarnais, un parente di Napoleone, e come ta

le, il genero del Czar deblV essere caro all' illustre spada 
che comanda in Francia. Ciò ricorderebbe la proposizio

ne fatta a Carlo X: a voi il Reno, a noi Costantinopoli. 
L' Alemagna si troverà presa fra due fuochi, e quanto alla 
Polonia, non sarebbe più il caso di parlarne. 

— Il Moniteur du Soir dice: — ,, Sappiamo di certo 
che F Imperatore ha scritto a Cavaignac, o ha dato ordi

ne che gli si scrìva direttamente, per esprimergli la simpa

tia, che la fermezza del govefno della repubblica; in mézzo 
a tanti pericoli, gli avea inspirata. L' imperatore protesta 
caldamente contro qualsiasi supposizione che egli nutra 
senlimentt sfavorevoli alla repubblica Francése. Queste ma

nifestazioni a cui lo Czar non avea abituato il governo di 
Luigi Filippo, ci sono una sicura guarentigia che la Rus

sia starà neutrale, ove si rompa a guerra coli' Austria ed 
anche colla Germania. 

Cosi si confuta quella voce che la Russia avrebbe soste

nuta T Austria, se la Francia avesse appreso a difendere la 
causa dell' indipendenza Italiana. 

— Leggiamo nel Consiìtuziònnel del 4 settembre: Inse

guito d' una grande rivista passata a Pietroburgo dall' im

peratore Nicolò, égli notificò che inviava,il gran cordone 
di S. Giorgio al marcscalìo RàdetzVy. 

%$WkV& ^ f c ^ h ^ ^ b 
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Lettere venute da Francia col battello di posta recano 
che le disposizioni date dal Governo rapporto all'interven

to in Italia rimangono le stessè. Mólte truppe sono im

barcate a Marsiglia aspettando gli ordini per la partenza. 
Lettere e giornali di Genova pervenutici per via stra

ordinaria ci assicurano che l'Austria ha accettato la me

diazione Anglofrancese. 
La flotta francese a quest' ora deve stare nelle acque 

dell' adriatico : la sua presenza basta per jijutafe Ve

nezia : 
Il Palermo giunto da Sicilia a Livorno reca riotifcìe 

di Messina. Se si conferma quanto si è saputo per suo 
mezzo la bella Messina il giojello d1 Italia non sarebbe 
che un'mucchio dì rovine. La vendetta borbonica avreb

be ottenuto colà il più sanguinoso come il più celebro 
de'suoi trionfi regii. Ma la vendétta .sarebbe costata as

sai cara ai satelliti di tanta tirannia : raccontasi che i 
Messinesi vàata^ l'impossibilità di poter resistere più a 
lungo a mille bocche di fuoco che vomitavano la di

struzione e la morte si ritirarono tutti nei; monti vicini. 
I regii entrarono trionfanti in città e si diedero su

bito al saccheggio: airimprovviso però furono assaliti dai 
Messinesi che tornarono alla lotta con disperato furore

Non fu battaglia ma macello dei napolitani: non voglia

mo recare i dettagliai tanta strage perchè potrebbe sem

brare esagerazione. Aspettiamo altre notizie, e se i fatti 
Bono quali si raccontano non vi sarà nella umana fa

vella maledizione che possa esprimere l'orrore contro uhi 
fu causa di tanta strage fraterna, come non vi saranno 
parole che possano esprimere le lodi dovute ;alF;irido

imito* coraggio'dei Siciliani. Pochi fatti simili taccontc

rebbe la storia: e per onore dell'umanità vogliamo spe

rare ehe.sarài l'ultimo sperimento fatto in Italia'da tìna 
Stupida barbarie. 
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